
 

 

        COPIA 

 

COMUNE DI SUARDI 

Provincia di Pavia 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

 

N. 18  Reg. Delib.          N.  Reg. Pubblic. 

 

 

OGGETTO: CONFERMA ALIQUOTE IMU ANNO 2024           

 

   L’anno duemilaventitre  addì  diciannove del mese dicembre  alle ore 20:00 nella sede 

comunale, previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è 

riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria    ed in seduta pubblica  . 
Risultano: 

 N.   8                                                                                                          Presenti    Assenti 

D’ord. 

 

01  BIANCARDI DARIO Si  

02  TROTTI CESARE Si  

03  NODI SIMONE Si  

04  MASTRANDREA CARMELO Si  

05  MARANGONI ELEONORA SUSANNA Si  

06  OTTOLINI PATRICH No  

07  MENEGHINI MICHELA No  

TOTALE  5   2 

 

 
Assunte le funzioni di   Segretario  il Sig. DOTT. MASSIMO EQUIZI   

Il Signor BIANCARDI DARIO  –   Sindaco -     assunta la presidenza e constatata la legalità 

dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica all’ordine del 

giorno: 
Letto e sottoscritto 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
PREMESSO che ad opera dell’art. 1, commi da 739 a 783 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, (Legge di 

Bilancio 2020) è stata istituita la “nuova” ’IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020; 

CONSIDERATO che il citato articolo 1, al comma 738 provvede ad abrogare la TASI le cui disposizioni 

sono assorbite da quelle introdotte per la disciplina della “nuova” IMU, lasciando in vigore le disposizioni 

relative alla tassa sui rifiuti (TARI); 

PRESO ATTO che i presupposti, della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente imposta, come 

indicato dal comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di immobili; 

VERIFICATO che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel territorio 

comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di riferimento; 

CONSIDERATO che in conformità all’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto 

dell’imposta è il possesso di immobili, pur escludendo dall’imposizione il possesso dell’abitazione principale 

o fattispecie assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, purché non 

si trattai di unità immobiliare classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9; 

RILEVATO che, ai sensi della sopraddetta norma, l’imposta si applica sugli immobili presenti sul territorio 

comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur non costituendo presupposto le unità 

immobiliari adibite ad abitazione principale, ad eccezione di quelle incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 

e A/9; 

VERIFICATO che, ai sensi 741, sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i fabbricati, le abitazioni 

principali, le aree edificabili ed i terreni agricoli; 

DATO ATTO che il comma 758, prevede l’esenzione per i terreni agricoli, come di seguito individuati: 

a)  posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 

del D.Lgs 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole di cui 

all'articolo 1, comma 3, del citato D.Lgs n. 99 del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione; 

b)  ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

c)  a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile; 

d)  ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 

984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, 

pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993; 

RILEVATO che sono assimilate alle abitazioni principali: 

1)  le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione 

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

2)  le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 

universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 

3)  i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 

infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad 

abitazione principale; 

4)  la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che 

costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore 

affidatario stesso; 

5)  un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 

posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze 

armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad 

ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto 

previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale 



 

 

appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e 

della residenza anagrafica; 

 

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 1, comma 742, il Comune è soggetto attivo dell’imposta introdotta e, 

dunque, ente impositore in relazione alla nuova IMU; 

RILEVATO che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla misura del 7,6 per 

mille, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad eccezione dei “D/10”, riconoscendo ai 

Comuni le somme derivanti da attività di accertamento, comprensive di sanzioni ed interessi, in replica a 

quanto applicato con la vecchia IMU; 

CONSIDERATO che, in adozione alle previsioni normative illustrate, le aliquote applicabili sono le 

seguenti: 

 

ALIQUOTE Tipo di immobile 

Base Massima Minima  

0,50% 0,60% 0,00% Abitazione principale di lusso 

0,10% 0,10% 0,00% Fabbricati rurali strumentali 

0,10% 0,25% 0,00% "Beni merce" 

0,76% 1,06% 0,00% Terreni agricoli 

0,86% 1,06% 0,00% Fabbricati gruppo "D" 

0,86% 1,06% 0,00% Altri immobili 

 

 

 
RICHIAMATI: 

-  l’art. 174 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 
 

CONSIDERATO che per le fattispecie di cui al precedente capoverso, il Comune, negli anni 
successivi possono solo ridurre la maggiorazione, restando esclusa ogni possibilità di variazione in 
aumento; 

VISTO il comma 756, che dispone, a decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’articolo 52 
del D.Lgs. n. 446/1997, la possibilità per i Comuni di diversificare le aliquote di cui ai precedenti 
punti, esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

ATTESO che, ai sensi del comma 767, le aliquote e i regolamenti hanno efficacia per l’anno di 
riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell’economia e delle finanze, purché la delibera sia inserita nel Portale del MEF entro il 14 ottobre; 

EVIDENZIATO che in caso di mancata pubblicazione, si applicano le aliquote e i regolamenti 
vigenti nell’anno precedente, ai sensi dell’art. 1, comma 169. della Legge n. 296/2006; 

RILEVATO che il comma 777, ha ripristinato la potestà regolamentare già riconosciuta in vigenza 
di I.C.I. consentendo, fra le varie casistiche, la possibilità di stabilire l’esenzione dell’immobile dato 
in comodato gratuito al comune o ad altro ente territoriale, o ad ente non commerciale, 
esclusivamente per l’esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari; 



 

 

DATO ATTO che: 

a) è confermata la deduzione del 50% della base imponibile per: 

- i fabbricati di interesse storico e artistico; 

- i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati; 

- le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie A/1, A/8 e A/9 
concesse in comodato gratuito ai parenti in linea retta entro il 1°grado che le utilizzano 
come abitazione principale; 

b) è confermato il versamento in due rate: entro il 16 giugno la prima ed entro il 16 dicembre la 
seconda, con la facoltà di pagare l'imposta in unica soluzione entro il 16 giugno; 

c) il termine per la presentazione della dichiarazione IMU torna ad essere il 30 giugno dell'anno 
successivo alla variazione; 

CONSIDERATO che la potestà regolamentare sopra citata può essere esercitata entro i limiti 
posti dallo stesso articolo 52, comma 1, che recita: “Le province ed i comuni possono disciplinare 
con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto 
non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto nell’allegato 
Regolamento si rinvia alle norme vigenti inerenti alla “nuova” IMU ed alle altre norme vigenti e 
compatibili con la nuova imposta, anche con riferimento alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto 
dei diritti del contribuente”; 

CONSIDERATO che, in adozione alle previsioni normative illustrate, le aliquote applicabili sono le 
seguenti: 

ALIQUOTE Tipo di immobile 

Base Massima Minima  

0,50% 0,60% 0,00% Abitazione principale di lusso 

0,10% 0,10% 0,00% Fabbricati rurali strumentali 

0,10% 0,25% 0,00% "Beni merce" 

0,76% 1,06% 0,00% Terreni agricoli 

0,86% 1,06% 0,00% Fabbricati gruppo "D" 

0,86% 1,06% 0,00% Altri immobili 

 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 24/04/2023 con cui sono state confermate 
le aliquote della NUOVA IMU per l'anno 2023; 

RITENUTO necessario, con il presente provvedimento, proporre al Consiglio Comunale le aliquote 
e le detrazioni della nuova imposta municipale propria per l’anno 2024; 

VISTO il regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici; 

VISTI i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49, 
primo comma, del D.Lgs. 18 luglio 2000, n. 267 del Responsabile del servizio finanziario; 
VISTO il parere reso dal Revisore dei conti, allegato alla presente deliberazione; 

Con votazione unanime e favorevole espressa nelle forme previste dalla Legge 

 



 

 

D E L I B E R A   
 

1) TUTTO QUANTO esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

 
 
 

 

2) DI APPROVARE, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote in relazione 

all’Imposta municipale unica, con efficacia dal 1° gennaio 2024; 

 

 

 

  

 
ALIQUOTA 

Abitazione principale, relative pertinenze, ed immobili equiparati 

all’abitazione principale 

esente 

Abitazione principale classificata nelle categorie A/1 – A/8 - A/9 

e relative pertinenze 

6,0 per mille 

Unità immobiliari ad uso produttivo appartenenti al gruppo 

catastale D (con esclusione cat. D/10 in possesso dei 

requisiti di ruralità) 

10,60 per mille 

(di cui 7,6 per mille di competenza 

dello Stato) 

Altri fabbricati 

10,60 per mille 

Terreni agricoli ed incolti 

9,60 per mille 

Aree edificabili 10,00 per mille 

Fabbricati rurali ad uso strumentali 1,00 per mille 



 

 

Fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita,  

purché non locati 
1,00 per mille 

 

3) DI PROPORRE altresì, per l’anno 2024, la detrazione per l'unità immobiliare adibita ad abitazione 

principale classificata in categorie A/1 – A/8 - A/9 e relative pertinenze del soggetto passivo, in euro 

200,00 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; 
 

4) DI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà inserita nell’apposito Portale del 

Federalismo Fiscale, con le modalità indicate in premessa, conferendo efficacia alla medesima; 
 

con successiva votazione unanime e favorevole, resa nei modi previsti dalla Legge 

 

DELIBERA 

il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 18/8/2000 n° 267. 

 
******************************************************************** 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Il Responsabile del Servizio, sulla presente proposta di deliberazione, esprime, ai sensi 
dell'art. 49, comma 1del D. Lgs. 267/2000 parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 
 
Suardi, lì 19/12/2023                                           Il Responsabile del Servizio finanziario 

F.to Michela Greggio 
 

******************************************************************** 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 
Il Responsabile del Servizio finanziario esprime, sulla presente proposta di deliberazione, 
parere FAVOREVOLE di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49, comma 1del D. Lgs. 
267/2000. 
 
Suardi, lì 19/12/2023                                         Il Responsabile del Servizio finanziario 
 f.to  Michela Greggio 

 
 
******************************************************************** 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 
IL PRESIDENTE 

F.to BIANCARDI DARIO 

_________________ 

 

          Il Segretario  Comunale 

                                F.to DOTT. MASSIMO 

EQUIZI 
          _______________________ 

                                                                                                                          

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

    

 Il sottoscritto Segretario certifica che il presente verbale viene affisso all’Albo Pretorio di questo 

Comune  il giorno 16.01.2024  e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi  e cioè fino al 31.01.2024  

 

  
 

  Lì  16.01.2024     

          Il Segretario Comunale 

       F.to DOTT. MASSIMO EQUIZI 

          _____________________ 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Il 19.12.2023 

  

 è decorso il termine di cui al comma 3° 

   dell’ art. 134, del T.U. n. 267/2000 senza 

 che siano stati sollevati rilievi; 

  

 è stata dichiarata immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4° del T.U. n. 267/2000 

 
 

lì  19.12.2023 

          Il Segretario Comunale 

F.to DOTT. MASSIMO EQUIZI 

 

 

  

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

Addì 16.01.2024 


